
'$ $ $  ■
ANNO XLII.

r: ' : • ■,!;
ACQUI, Sabato-Domenica 10-11 Febbraio 1912.

Abbonamenti— Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. I Estero U. P. L  6.

Jnsorsionl — In quarta pagina Cent 25 per 
linea o spazio eorrpondente — . In terza 
pagina, dopo la firma del aerente, Cent 50

<. — Nel corpo del dom ale L I — Ringra­
ziamenti necrologici L 10 - Necrologie L  I 
la linea.

Oli abbonamenti e le Inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del dom ale.

PAGAMENTI ANTICIPATI.
SI accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprieti del Oiornale. 
— Le lettere non affrancate si respingono.

5 — Arretrato IO.

N. 6.

Gazzetta d’Acqni
GIORNALE SETTIMANALE 1

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6 - 7,55 - 12 - 15,48 - 18 . 19,46 — Savona 4,30 - 8 - 12,53 -17,42 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,35 - 15,54 - 20,5 — Qenova -5,56 - 8,5 - 11,50- 15,52 - 20,35 — Ovada 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,53-12,45 - 15,12- 17,37 - 20,26 - 22,48 — Savena 7,43- 11,31 - 15,37 - 19,39 — A sti7,50-11,35 -15,42 - 20,1-21,41 — Ornava 7,45 - 9,50 -11,15 -15,40 -19,35 - 20,30 - 22,52"=- Ovada i f

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per I Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 3 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24____L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
■LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REOISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AQRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dall* 9 alle 12 giorni festivi.

Ripresa feconda
La vita  com unale della nostra  c it tà  ha 

r ip re so  il suo andam ento norm ale. Il Sin­
daco venne eletto nolla persona  del nostro  
ottim o e caro amico avv. cav. G arbarino , 
che con tan ta  devozione h a  consacra ta  
tu t ta  la sua  vita ai pubblici uffici. La 
G iunta venne equam ente com posta di e le ­
m enti conservatori e di e lem enti avanzati, 
d i vecchi e provetti am m in istra to ri e di 
nuove ed operoso reclu te.

Q uesta situazione di cose rispecch ia  
perfe ttam en te  il mom ento che a ttra v ers iam o , 
quale più volte fu da noi esposto . Acqui 
h a  bisogno di un periodo tran q u illo  ed 
operoso, che m ediante u n a  po litica  di 
raccog lim en to .e  di p reparazione d ia  a s ­
se tto  ai problemi- in corso e im prim a a 
tu t ta  la v ita com unale quel passo  norm ale 
e regolare, che secondo la sap ienza dei 
nostri vecchi, andava piano m a andava 
lontano.

Occorre so p ra ttu tto  che un alto  e pa­
trio ttico  sp irito  di concordia aleggiando 
den tro  e fuori palazzo Levi, anim i i cuori 
di tu t t i  e li faccia p ersuasi che l 'ind iv i­
dualism o è uno dei pii) g rav i d ife tti del 
tem péram ento  italiano  e che a  d issen tire  
tu t t i  sono capaci. Il m arito  consiste  nel­
l 'an d are  d'accordo, non nei t ira re  chi da 
un lato, chi dall'a ltro , ciascuno p er proprio  
conto, secondo piacere o fan tasia .

P arla re  oggidì dei problem i da  affron­
t a r e  e risolvere sarebbe opera superflua. 
Li conoscono tu tti  e non m ancheranno le 
occasioni di esam inarli. Oggi ci b asta  
constata re  con un senso di vero com pia­
cim ento, lo spirito  di abnegazione che ha 
presieduto alla formazione della G iunta e 
che deve essere  g iustam en te  apprezzato  
da tu t ta  la cittad inanza. E rivolgiam o alla 
G iunta ed al Consiglio la n o s tra  risp e tto sa  
p regh ie ra  di continuare su lla  s te s sa  via, 
sem pre e sop ra ttu tto  con concordia ed 
equità. Si am m irano i forti —  dice un 
proverbio francese —  ài am ano i buoni: 
e  Luigi Luzzatti scriveva, o r sono pochi 
riorn*, elio $ tiriate e ronaUidn ■« vite

All'A ssem blea Generale o rd in aria  indetta  
p e r dom enica scorsa, alle ore 15, in te r­
vennero, o ltre  pochi Membri del Consiglio 
D irettivo, t re  soli soci, e cioè i signori: 
O ttolenghi cav. Bolom, Chiaborelli avv. 
Carlo e De Benedetti dott. Achille.

Il P res id en te  comunicò la  r ich ie s ta  fa tta  
/in se ttem bre  dal Consiglio D irettivo al 
' Com m issario Prefettiz io  di u n a  conve­
n ien te  sa la  p e r la  Bede della  B iblioteca 
nel nuovo palazzo civico; e la  risposta , 
av u ta  nel dicem bre, a ltre tta n to  ta rd iva  
quanto  negativa . .

Invitò pertan to  l’assem blea a d iscu tere  
circa la convenienza o meno di una  nuova 
dom anda di trasferim en to  della Biblioteca; 
e la  breve discussione bì chiuse col gene­
ralo  accordo di rim anere nel locale a ttu a l­
m ente occupato, invitando però l’A utorità 
Comunale a fa r cessare gli inconvenienti 
che tra tto  tra tto  vi si verificano.

Una generale  accalo rata  d iscussione si 
accese, invece, riguardo  a lla  o ppo rtun ità  
o meno di far pagare ai nuovi associati 
annuali il prezzo del catalogo (50 cent.) 
recentem ente ris tam pato . Il P residente 
aveva fa tto  osservare  ai convenuti che per 
ta le  ris tam p a  si e ra  incon tra ta  una spesa di 
275 lire (per 1000 copie); che d e tta  spesa 
e ra  s ta ta  l'anuo scorso de libera ta  dal Con­
siglio D irettivo in seguito , non solo alle 
insistenze di m olti associa ti i quali si la­
gnavano della m ancanza di un catalogo, 
m a anche e specialm ente alle prom esse di 
amici e conoscenti i quali subordinavano 
la risp e ttiv a  associazione alla  esistenza di 
un catalogo. Però le speranze cosi legitti­
m am ente concepite andarono deluse, giacché 
ra rissim e furono le nuove iscrizioni ed 
ino ltre nou -tu tti i sooi annuali acqu ista­
rono il tan to  reclam ato catalogo: cosicché 
ne rim angono ad ingom brare gli scaffali 
ben 950 copie.,

La m aggioranza si d ichiarò, in proposito, 
favorevole a lla  proposta avanzata dal sig. 
cav. Belom Ottolenghi di consegnare g ra -
t,u sam en te  ai fu tu ri associa ti annuali il

inu tile  Is tituz ione  cittad ina: nè valsero 
ad a t t ra r re  ade ren ti gli im portan ti ed op­
portun i acqu isti fa tti  con m olta rego la rità  
e ponderatezza negli ann i 1910 e 1911.

Il rim edio contro  la tenace ap a tia  dei 
pubblico nostro  venne suggerito  sotto  
form a di una  d ign ito sa  o fferta e p regh ie ra  
alle num erose fam iglie non ancora asso ­
ciate; m a p revalse  il concetto di un austero  
raccoglim ento, des tin a to , se  non’ a  rich ia­
m are g ra n  folla di nuovi soci, a  m an te­
nere saldo il nucleo form atosi a tto rno  alla 
provvida Istituzione la ' quale h a  per iscopo 
di tener ben a lto  il p roprio  p restig io  e 
quello del libro.

N aturalm ente d u ra n te  ta le  d iscussione 
fece capolino la  irre s is tib ile  p ro p o sta  di 
trasfo rm are  in Civica la privata  Biblio­
teca nostra; e la  p roposta  raccolse le g e ­
nerali s im pa tie , le qu a li,' però , vennero 
m ortificate dalla  osservazione di un Membro 
del Consiglio: che la  vaghegg iata  m eta­
morfosi costerebbe al Comune una s o m m a -  
graziosa. E la p roposta  venne tac itam en te  
abbandonata.

Si d iscusse, quindi b revem ente e si 
approvò so llecitam ente il conto consuntivo 
1911 dal quale r is u lta  un residuo  a ttivo  
di lire 199,05. Si tracciarono  poscia le 
linee generali del bilancio di p revisione 
per il 1912, m a non si addivenne in p ro ­
posito ad alcuna deliberazione, dovendosi 
d iscu tere alcune proposte di modificazioni 
allo S ta tu to  sociale la cui approvazione 
recava ipso jure  la  decadenza im m ediata 
di tu t t i  i Membri del Consiglio D irettivo e 
del P residen te , i quali, pertan to , non 
erano p iù  in faco ltà  di vincolare in  a l­
cun modo la co stituenda  A m m inistrazione.

F ra  le innovazioni sono di m aggior r i­
lievo le seguenti:

1. D istinzione dei soci in tre  grandi 
categorie: benem eriti (dotazioni ed obla­
zioni); effettivi (annuali); non effettivi (se­
m estra li, tr im es tra li, mensili);

2. D iritto  di voto so ltan to  ai soci be­
nem eriti ed agli effettivi;

3. Riduzione del num ero dei Consi­
glieri a  sei, o ltre  al P residente;

4. Nom ina del Presidente (a cura del

l'illum inazione dei locali della Biblioteca, 
nè la destinazione g ra tu ita  dei locali s tessi 
a  favore della Biblioteca m edesim a. Ma 
di fronte alle nobili.ed energiche prom esse 
fa tte  dai signori O ttolenghi cav. Belom e 
Reggio Giovanni, quali Consiglieri Comu­
nali, la m aggioranza dell’Assem blea deli­
berò di non... preoccuparsi deila depre­
ca ta  eventualità .

Dopo di che il P residente, dichiarò che il 
Consiglio restava in carica... per il disbrigo 
degli affari d’ord inaria am m inistrazione 
sino al giorno della nom ina del nuovo 
Capo, ringraziò gli in tervenuti e to lse la 
sed u ta .

Ganto di Bersagliere
A ttorno ad Homs, forte dell'audace suo 

isolam ento, infierisce tra tto  tra tto  la m or­
bosa rabbia dei torchi e degli arabi she 
si gettano  famelicam ente contro i baldi e 
so ttili manipoli degli eroici soldati nostri. 
Ma la bieca fu ria  degli assa lito ri sem pre 
si infrange contro la serena letizia di quei 
giovani cuori compresi della nobile, asp ra  
m issione loro affidata dalla P atria  che av­
volge, m esta nel tricolore le lacrim ate 
salm e dei suoi figli g loriosam ente eaduti, 
e lo sventola, radiosa, come dolce carezza, 
su lle  ardim entose schiere degli a ltri figli 
suoi che si allietano della incolum ità sol­
tan to  perchè possono asp irare  a  nuovi ci­
m enti.

Tale animo rivelano tu tti  gli eroici fra­
telli nostri; e siamo lieti che nella vi­
vacità ed efficacia descrittiva di un nostro 
conterraneo il documento umano assu rg a  
alla più nobile espressione. E’ la le tte ra  
del noto bersagliere Gandini ad un amico 
suo, che gentilm ente ce la comunica:

Homs, 15 - 1 - 1912.
Carissimo,

Avrai già letto del com battim ento del 15 
Dicembre. Ti dico sinceram en te  che mi 
sono trovato in un mom ento proprio  d i­
sperato . Dopo 5 ore di a sp ra  lo tta , ci tro ­
vammo circondati com pletam ente da cen­
tinaia di arabi e tu rch i, che con un furore 
incredibile ci bersagliavano da tu tte  le 
parti.

Eravam o 27 bersaglieri col nostro  ca­
pitano ed un tenente , ed avendo avuto una 
buona posizione, fummo gli ultimi a  riti-

:


